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4. ORIENTAMENTI INIZIALI DEL DOCUMENTO DI PIANO  

La città storica 

Non c’è dubbio che la Melegnano storica sia la cifra distintiva della città, ciò che la distingue da 

quelle attigue. Per rendersene conto è sufficiente osservare le carte dell’Istituto Geografico 

Militare  della fine del XIX secolo o quelle dei primi decenni di quello successivo e osservare 

come San Donato e San Giuliano non siano nient’altro che dei puntini, mentre Melegnano 

appare già come una città a tutti gli effetti.  

Il Piano di governo del territorio propone d’intensificare gli sforzi per riqualificare e conservare la 

città storica, in quanto caposaldo di una strategia tesa a rafforzare il ruolo della città come polo 

di servizio, culturale e centro dell’intero settore metropolitano. Perlomeno perché il futuro della 

rete commerciale cittadina, che a sua volta è un altro elemento distintivo della città, è 

intimamente legato ai destini della Melegnano storica, e la stessa cosa può essere affermata 

per l’utilizzo della città vecchia legato al tempo libero. Da questo punto di vista, conservare e 

riqualificare il centro storico è il presupposto affinché Melegnano continui a mantenere e 

valorizzare la sua specificità, ovvero  essere una città dove ci si reca per passeggiare, fare 

compere in modo diverso e alternativo ai grandi centri commerciali, incontrare gli amici, bere un 

caffè o passare qualche ora la sera: tutte attività che è impossibile fare in molti altri comuni 

contermini. Le azioni che si possono intraprendere per rafforzare il centro cittadino sono 

molteplici e riguardano, sia specifici interventi e politiche, sia la disciplina urbanistica che può 

diventare più semplice, ma anche più rigorosa ed  efficace. 

 

Nuovi servizi 

Benché le dotazioni esistenti siano di tutto rispetto, e sia presente tutto lo spettro delle 

prestazioni cosiddette pubbliche, è possibile che sia comunque necessario qualche 

potenziamento, ad esempio, per quanto riguarda gli impianti sportivi, l’istruzione e, forse, anche 

qualche altra prestazione che emergerà  nel proseguo delle indagini.  

In ogni caso la questione dei nuovi servizi pone al PGT (e in particolare al Piano dei servizi) la 

necessità di verificare i bisogni (compreso quelli relativi all’edilizia sociale), individuare le 

possibili localizzazioni delle nuove attrezzature e proporre, o perlomeno ipotizzare, come essi 

potranno essere realizzati e finanziati. 

Per quanto riguarda l’istruzione va precisato che se il saldo migratorio rimane  pressapoco 

uguale a quello degli ultimi anni potrebbero essere necessario entro dieci anni incrementare le 

aule di un numero variabile fra le 30 e le 33, a seconda che il numero medio di alunni per classe 

rimanga quello attuale o aumenti come previsto dalla normativa scolastica vigente. 

Le esigenze di spazio potranno essere coperte ampliando i plessi scolastici esistenti, 

recuperando risorse già esistenti, costruendo nuove strutture o, ancora, prevedendo una 

riorganizzazione complessiva delle diverse sedi. Quest’ultima ipotesi anticipa il tema seguente, 

che è quello dell’uso ottimale del patrimonio demaniale in capo al comune.  
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La ridefinizione ambientale del fronte nord  

La realizzazione delle rotonde, degli svincoli e i lavori di potenziamento della SP40 hanno 

lasciato una lunga e stretta area di nessuno: è come se la città si fosse ritratta spaventata dal 

rumore e dal traffico prodotto dalle automobili e dai camion che senza interruzione transitano 

sulla strada Binaschina. Eppure questa sequenza di aree poco definite è la prima immagine di 

Melegnano che percepiscono coloro che provengono da est e dall’Autostrada del sole. Per la 

loro configurazione e per l’obbligo di mantenere una distanza sufficiente dalla strada (fascia di 

rispetto) queste aree non si prestano all’edificazione o comunque si prestano molto 

limitatamente. Dunque, si tratta di prevedere opere di sistemazione e mitigazione ambientale 

come la realizzazione di un bosco e, più in generale, di progettare il paesaggio. Tuttalpiù si può 

prevedere l’edificazione di qualche insediamento terziario, di un bar, di un ristorante, o 

l’ampliamento delle attività retrostanti già presenti, come le industrie collocate nel tratto più 

esterno, o la scuola nella porzione più urbana (a est della ferrovia). Si badi bene che la 

progettazione del rapporto fra la città e la grande viabilità dovrà essere affrontato anche nel 

tratto oltre la via Emilia, quando verrà realizzato il collegamento fra la SP40 e la SP39, che 

richiede grande attenzione alla fine di schermare e proteggere le abitazioni esistenti dagli 

inevitabili disturbi che comporterà la nuova strada. 

 

Il parco fluviale del Lambro 

Già  il piano regolatore vigente prevedeva il recupero a scopi pubblici del fiume e delle sue 

sponde, e molti degli interventi realizzati nel frattempo hanno provveduto a sistemare ampi tratti 

del Lambro (in particolar modo l’intervento sulle aree ex Brogli-Izar). Si tratta ora di dare 

continuità alle diverse aree pubbliche e realizzazioni, di potenziare gli accessi al nuovo parco, di 

recuperare i diversi manufatti idraulici esistenti e, qualora fosse tecnicamente possibile, di 

realizzare un percorso ciclabile o pedonale lungo le sponde. Siamo convinti che il recupero alla 

città del fiume possa essere un elemento deciso per migliorarne la piacevolezza, in particolar 

modo se, come si auspica, la qualità delle sue acque è destinata a migliorare sensibilmente. 

Infine, il tema del parco fluviale pone la questione del destino della grande ansa, tutt’ora 

agricola e in parte ricompresa nel Parco Agricolo Sud Milano, posta alla fine della città verso 

sud, ma questo è già un tema che rientra nel progetto del fronte meridionale della città. 

 

Il fronte meridionale e il parco della “grande Mele gnano” 

Anche il margine meridionale della città è un luogo di progetto di grande interesse. Si tratta di 

un’area tutt’ora agricola, anzi del più importante contatto diretto che la città ha con la 

campagna. Percorsa dal Lambro, questa porzione di Melegnano è quasi interamente 

ricompresa nel Parco Agricolo Sud Milano, che la destina ad attività fruitive, ma fra il confine del 

Parco e la città vi sono dei reliquati di aree che si prestano a un’edificazione (prevalentemente 
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residenziale), soprattutto nel caso essa diventi il pretesto per la cessione al demanio di parte 

delle aree del nuovo parco e per la sua realizzazione almeno parziale. Peraltro, si tenga conto 

che la normativa del Parco ammette la realizzazione nelle aree destinate alla fruizione di 

impianti sportivi, e dunque è possibile potenziare quelli esistenti attigui. Va da sé che l’effettiva 

realizzabilità di un tale progetto dovrà essere in ogni caso appurata e studiata più nel dettaglio.  

Ma l’utilizzo a scopo fruitivo e per il tempo libero di questa grande area può assumere una 

dimensione anche più complessa e interessante, soprattutto se si tiene conto che la 

realizzazione della TEM interromperà la sua continuità con i territori agricoli posti verso sud. 

L’ipotesi, dunque, è quella di lavorare alla realizzazione di un parco intercomunale che diventi 

parte integrante della realizzazione della TEM in quanto opera di compensazione ambientale. 

Un parco che dovrà avere una forte presenza agricola, ma sarà legato al resto del territorio 

dalla opportuna valorizzazione a scopo fruitivo del Lambro. 

 

L’accessibilità alla stazione  

Le città hanno sempre voltato le spalle alla ferrovia che, se da una parte ha permesso il loro 

sviluppo, ha quasi sempre determinato cesure profonde del suo corpo, e così è stato anche per 

Melegnano. La ferrovia è dunque l’ultimo “margine” del progetto di città che proponiamo. In 

questo caso i temi sono quelli del rinnovamento del patrimonio edilizio esistente (soprattutto 

nella porzione nord-est), del destino delle aree libere poste a nord-est e contigue alla SP40 

(progetto margine nord) e dell’adeguata sistemazione dei reliquati compresi fra l’alta velocità e 

la vecchia linea ferroviaria (porzione meridionale della città). Non vi è dubbio, però, che il tema 

principale di questo progetto sia garantire un’ adeguata accessibilità alla Stazione, peraltro già 

in corso di potenziamento per quanto riguarda il lato ovest (realizzazione del parcheggio e 

dell’albergo), ma ancora da affrontare verso est e la città compatta (adeguata sistemazione del 

piazzale della stazione, collegamento via Pertini – via Diaz, etc.). Infine, si consideri che la città 

compatta e residenziale posta a est della ferrovia tende inevitabilmente a scavalcarla verso 

ovest e il quartiere CIPES ha assunto negli ultimi decenni un connotato sempre più 

marcatamente urbano e residenziali, almeno nel tratto più interno. Non oggi, e forse neanche 

domani, ma è ineludibile che questo spostamento (che è problematico e contradditorio per la 

convivenza sempre difficile fra abitazioni e industrie e la presenza della stessa ferrovia) ponga 

la necessità di rafforzare in un futuro prossimo i collegamenti fra le due città.  
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5. I CRITERI DI SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE  

Una gestione urbana sostenibile, cioè capace di misurarsi con la scarsità delle risorse 

disponibili e con la capacità di carico dell’ambiente, si deve costruire a partire da un’analisi 

sintetica, ma sufficientemente completa, dello stato delle diverse componenti ambientali e deve 

essere in grado di mettere a punto politiche e progetti che vanno nella direzione di riequilibrare 

il rapporto tra ecosistema ed uomo, per lungo  tempo sbilanciato a favore di quest’ultimo. 

Tale riequilibrio può avvenire attraverso: 

� la definizione di interventi in grado di compensare gli impatti sull’ambiente con progetti di 

riqualificazione e di ripristino della qualità ecologica del territorio, 

� la costruzione di politiche in grado di prevenire gli eventuali effetti negativi sull’ambiente, 

� la riduzione dei tassi di consumo delle risorse naturali (acqua, suolo) e non (energia, 

combustibili), 

� la promozione di stili di vita basati su un rapporto più autentico con il territorio e su forme di 

consumo e di produzione più compatibili con l’ambiente, 

� attraverso il ricorso a tecnologie avanzate a basso impatto. 

In questa prospettiva la sostenibilità diventa una chiave di lettura e di interpretazione dei 

fenomeni territoriali e urbanistici e la valutazione della compatibilità ambientale delle azioni di 

piano è la traduzione “normativa” del concetto appena espresso. 

La definizione di soglie di sfruttamento delle risorse disponibili può orientare la pianificazione 

verso una maggiore sostenibilità incrementando l'efficienza tecnologica e energetica delle 

azioni e contenendo l'entità e il dimensionamento degli interventi. 

In questo senso può essere utile definire, di concerto con le autorità ambientali e anche in 

conseguenza del processo di partecipazione, le priorità, le criticità e i punti di forza nel territorio 

comunale rispetto al tema della sostenibilità, ed evidenziare i criteri di compatibilità ambientale 

verso cui orientare le politiche e i progetti in atto. 

Gli obiettivi di sostenibilità faranno riferimento anche a temi che non sono direttamente oggetto 

del documento di piano del PGT, ma che indirettamente verranno interessati dalle 

trasformazioni previste nel documento stesso. 

A partire dal quadro di riferimento costituito dalle normative in vigore e dall’analisi del contesto 

ambientale possono essere ricavati gli obiettivi di sostenibilità per il territorio di Melegnano, che 

in linea di massima potranno essere, sulla scorta dei dieci criteri di sostenibilità contenuti nel 

“Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei Programmi di 

Fondi strutturali dell'Unione Europea” (Commissione Europea, DG Ambiente, Sicurezza e 

Protezione Civile, agosto 1998): 

1. ridurre al minimo l'impiego delle risorse energetiche non rinnovabili, 

2. impiego delle risorse non rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione, 

3. uso e gestione corretta delle sostanze e dei rifiuti ambientali, 

4. conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli habitat e dei 

paesaggi, 
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5. conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche, 

6. conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali, 

7. conservare e migliorare la qualità dell'ambiente locale, 

8. protezione dell'atmosfera, 

9. sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali; sviluppare l'istruzione e la 

formazione in campo ambientale, 

10. promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno sviluppo 

sostenibile. 
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ALLEGATO 1 

Obiettivi afferenti ai principali riferimenti norma tivi 

L.R. del 12 dicembre 2003 n°26 
La Regione Lombardia, con la l.r. 26/2003 di riordino delle normativa regionale in materia di 

gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse idriche, individua i seguenti 

obiettivi strategici suddivisi per settori: 

Rifiuti 
La Regione orienta le attività di recupero e smaltimento verso un sistema integrato di gestione 

dei rifiuti che, per quanto concerne i rifiuti urbani, assicuri l’autosufficienza regionale per lo 

smaltimento e tenda in generale a: 

� assicurare un’efficace protezione della salute e dell’ambiente; 

� ridurre la quantità e la pericolosità dei rifiuti, da attuare anche con azioni positive a carattere 

preventivo; 

� ottimizzare e integrare le operazioni di riutilizzo, recupero e riciclaggio come materia delle 

singole frazioni dei rifiuti urbani provenienti dalla raccolta differenziata e dai rifiuti speciali; 

� promuovere l’utilizzo dei materiali derivanti dalle operazioni di recupero e riciclaggio. 

Energia 
La Regione si prefigge, in armonia con la politica energetica dello Stato e dell’Unione europea, 

di garantire lo sviluppo del sistema energetico nel rispetto dell’ambiente e della salute dei 

cittadini e, in particolare di: 

� contribuire alla creazione e diffusione di una cultura dell’uso razionale dell’energia volto al 

contenimento dei fabbisogni energetici e delle emissioni ed a minimizzare i costi e i relativi 

impatti; 

� attivare provvedimenti concreti finalizzati a conseguire la riduzione delle emissioni 

climalteranti come previsto dal protocollo di Kyoto; 

� garantire la sicurezza dell’approvvigionamento per tutti gli utenti; 

Sottosuolo 
La Regione , in forma coordinata con gli enti locali: 
� assicura un utilizzo razionale del sottosuolo, anche mediante la condivisione delle 

infrastrutture, coerente con la tutela dell’ambiente e del patrimonio storico-artistico, della 

sicurezza e della salute dei cittadini; 

� agevola la diffusione omogenea di nuove infrastrutture, anche in zone territorialmente 

svantaggiate, realizzando, al contempo, economie a lungo termine. 

Risorse idriche 
� tutelare e valorizzare il patrimonio idrico, nel rispetto degli equilibri naturali e degli 

ecosistemi esistenti; 
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� migliorare la qualità delle acque anche sotto il profilo igienico-sanitario, attraverso la 

prevenzione e la riduzione dell’inquinamento; 

� raggiungere gli obiettivi di qualità delle acque mediante un approccio combinato per la 

gestione delle fonti puntuali e diffuse di inquinamento e degli usi delle acque; 

� tutelare e migliorare gli ecosistemi acquatici nelle loro caratteristiche chimiche, fisiche, 

biologiche e territoriali, mantenendo la naturale capacità auto-depurativa dei corpi idrici e la 

loro capacità di sostenere comunità animali e vegetali ampie e diversificate; 

� rispettare criteri di efficienza, efficacia ed economicità nella gestione del servizio idrico; 

 

Piano agricolo triennale 2003-2005 
Il Piano si propone innanzitutto un obiettivo programmatico unico e centrale come risposta allo 

scenario generale analizzato in precedenza, e cioè la valorizzazione complessiva delle risorse e 

delle potenzialità dell’agricoltura lombarda, in una prospettiva di sviluppo rurale sostenibile. 

L’azione strategica regionale individuata si realizza in quattro ambiti: economico, 

ambientale/territoriale, sociale ed istituzionale. 

 

Piano per lo sviluppo dell'agricoltura biologica in  lombardia (2005) 
Il piano approvato con delibera del 10/12/2005 si pone i seguenti obiettivi generali: 

� creare una “cultura del biologico” e dare una interpretazione univoca delle norme, 

attraverso un progetto formativo rivolto al personale dedicato all’assistenza tecnica, all’area 

controllo e vigilanza e alle associazioni dei consumatori; 

� promuovere il consumo dei prodotti biologici e la conoscenza del sistema agricolo biologico, 

attraverso l’informazione del consumatore e l’attuazione di progetti mirati di educazione 

alimentare rivolti ad alunni e docenti; 

� sviluppare sistemi gestionali aziendali adeguati al metodo biologico, studiare gli aspetti di 

mercato, i volumi produttivi ed i flussi commerciali, attraverso ricerche finalizzate che 

assicurino elementi conoscitivi utili alle scelte imprenditoriali, ai servizi di assistenza tecnica 

e alle amministrazioni pubbliche. 

 

Legge sulla qualità dell’aria (2007) 
Nella relazione introduttiva alla legge sulla qualità dell’aria sono identificati, fra gli altri, i seguenti 

obiettivi per la riduzione delle emissioni in atmosfera: 

� la riduzione delle emissioni inquinanti derivanti da sorgenti stazionarie e l’uso razionale 

dell’energia in termini di maggior rendimento energetico degli impianti termici civili e degli 

edifici, anche tramite l’incentivazione all’utilizzo di fonti energetiche alternative, quali le 

risorse geotermiche, 

� la limitazione del traffico veicolare a partire dai veicoli più inquinanti e la previsione di 

misure incentivanti per il rinnovo del parco veicolare, pubblico in particolare, per la 
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diffusione dei filtri antiparticolato e dei dispositivi utili alla riduzione delle emissioni, nonchè 

di carburanti e di forme di trazione a basso impatto ambientale, 

� la promozione e il sostegno di programmi e progetti di mobilità sostenibile degli Enti locali, 

atti a organizzare sistemi integrati di trasporto, sistemi innovativi di trasporto, sistemi di 

regolamentazione degli accessi e di sviluppo della mobilità ciclo-pedonale, 

� Il rinnovo dei parchi veicolari della Regione e delle amministrazioni locali con veicoli a 

basso impatto ambientale. 

 

Misure strutturali per la qualità dell’aria 2005 -2 010 
Le Misure Strutturali per la Qualità dell’Aria (MSQA), presentate in Giunta regionale nel giugno 

2005, hanno l’obiettivo di agire in forma integrata sulle diverse sorgenti dell’inquinamento 

atmosferico; individuare obiettivi di riduzione ed azioni da compiere, suddividendoli in efficaci 

nel breve, medio e lungo termine ed efficaci per “fasi acute” di carattere temporaneo e ordinare 

in una sequenza di priorità, in base al rapporto costo/efficacia, le azioni da compiere. 

Prevedono investimenti per circa 600 milioni di euro, destinati a ridurre del 50  le emissioni di 

polveri sottili in Lombardia. Gli interventi in programma riguardano tutte le fonti inquinanti con un 

forte investimento nell'innovazione. 

 

Programma di tutela ed uso delle acque (PTUA) 
Il Programma di tutela ed uso delle acque, approvato nel giugno 2006, individua gli obiettivi di 

qualità da perseguire per i corpi idrici comprendendo, in una visione integrata, le scelte 

strategiche della Regione, gli obiettivi previsti in linea generale dalla Direttiva Quadro 

2000/60/CE, dal Dlgs.152/1999, nonché quelli definiti a scala di bacino dall’Autorità di Bacino 

del Fiume Po. In particolare persegue: 

� la tutela in modo prioritario delle acque sotterranee e dei laghi, per la loro particolare 

valenza anche in relazione all’approvvigionamento potabile attuale e futuro; 

� la destinazione alla produzione di acqua potabile e la salvaguardia di tutte le acque 

superficiali oggetto di captazione a tale fine e di quelle previste quali fonti di 

approvvigionamento dalla pianificazione; 

� l’idoneità alla balneazione per tutti i grandi laghi prealpini e per i corsi d’acqua loro emissari; 

� la designazione quali idonei alla vita dei pesci dei grandi laghi prealpini e dei corsi d’acqua 

aventi stato di qualità buono o sufficiente; 

� lo sviluppo degli usi non convenzionali delle acque, quali gli usi ricreativi e la navigazione, e 

la tutela dei corpi idrici e degli ecosistemi connessi; 

� l’equilibrio del bilancio idrico per le acque superficiali e sotterranee, identificando ed 

intervenendo in particolare sulle aree sovrasfruttate. 

Il Programma pone particolare attenzione alle previsioni e alle prescrizioni del D.gs. 152/1999, 

che individua obiettivi minimi di qualità ambientale per i corpi idrici significativi, definiti in 
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funzione della capacità dei corpi idrici stessi di mantenere i processi naturali di autodepurazione 

e di supportare comunità animali e vegetali ampie e ben diversificate, nonché obiettivi di qualità 

per specifica destinazione, idonei a garantire le diverse utilizzazioni e la vita dei pesci. 

Il PTUA prevede allo scopo le misure generali e specifiche di intervento atte a conseguire i 

seguenti obiettivi di qualità entro il 31 dicembre 2016: 

Per assicurare il raggiungimento dell’obiettivo di qualità corrispondente allo stato “buono” nei 

termini indicati, ogni corpo idrico superficiale classificato, o tratto di esso, deve conseguire 

almeno i requisiti dello stato “sufficiente” entro il 31 dicembre 2008. 

Per i corpi idrici che presentano condizioni tali da non consentire il raggiungimento dello stato 

“buono” entro il 31 dicembre 2016 o da non permettere il perseguimento di tale stato, il 

Programma stabilisce, motivatamente, termini temporali diversi od obiettivi di qualità più 

flessibili. 

Il Programma prevede, inoltre, le misure necessarie ad assicurare il raggiungimento degli 

obiettivi fissati dall’Autorità di bacino del fiume Po, concernenti le concentrazioni massime 

ammissibili di determinati fattori inquinanti nei fiumi e nei grandi laghi prealpini, nonché 

l’applicazione del minimo deflusso vitale ai corsi d’acqua. 

Infine il Programma prevede specifici obiettivi di qualità per i Corsi d’acqua naturali e artificiali, i 

fiumi Lambro, Seveso. Olona-Lambro meridionale e Mella, per i laghi significativi e per le acque 

sotterranee. 

 

Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (200 8) 
Per garantire l’efficacia e la realizzazione delle proprie scelte di programmazione in materia di 

rifiuti la Regione prevede di: 

� elevare ulteriormente il livello della propria progettualità dalla scala locale ad una più 

globale, in grado di orientare in modo coordinato le scelte delle istituzioni e degli attori 

economici, 

� ampliare le politiche di sostegno con diversificazione delle iniziative e dei settori di 

applicazione, 

� potenziare il coordinamento tra i diversi livelli territoriali-istituzionali, favorendo il 

superamento della frammentazione nella gestione del servizio, 

� ricercare e stimolare nuove forme di partecipazione alla gestione del servizio, direttamente 

finalizzati all’attrazione delle attività economiche, 

� sensibilizzare il mondo industriale alla diminuzione della produzione di rifiuto 

massimizzando sia lo sfruttamento integrale delle materie prime utilizzate sia il riciclo degli 

scarti di lavorazione nello stesso ciclo produttivo. 
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Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti Special i (2005) 
Non definisce specifici obiettivi nel piano, ma riporta in allegato il documento “Atto di indirizzo in 

materia di pianificazione regionale per la gestione dei rifiuti in attuazione della legge regionale 

12/2003, n°26” ed in particolare l’art.19, ricorda che gli obiettivi per i rifiuti speciali ed urbani 

sono comuni e richiama quindi le indicazioni riportate nel paragrafo precedente. 

 

Piano Regionale Stralcio di Bonifica delle Aree Inq uinate (2004) 
Piano, approvato con D.C.R. n° 958 del 17/02/04 pub blicata sul BURL 15/03/04 n° 12, individua 

i siti prioritari di intervento con bonifica e ripristino ambientale, nonché l'ordine fra le priorità e le 

modalità, con la relativa stima dei costi e delle forme di smaltimento dei materiali da asportare. 

Al punto 1.1 “Obiettivi e contenuti di piano” si definisce il piano come lo strumento funzionale di 

programmazione e pianificazione degli interventi con cui la Regione Lombardia individua: 

� i siti per i quali intervenire prioritariamente con interventi di bonifica e ripristino ambientale, 

� l’ordine di priorità degli interventi di bonifica, 

� le modalità degli interventi di bonifica e risanamento ambientale, 

� le modalità di smaltimento dei materiali da asportare. 

 

Piano territoriale Regionale d’Area “Navigli lombar di” 
L’obiettivo generale del PTRA è quello di valorizzare e preservare i Navigli come elemento di 

identità storica, territoriale e culturale della Lombardia. Gli obiettivi principali riconoscibili nel 

piano sono rivolti a: 

� potenziare la fruizione del patrimonio storico/architettonico e naturalistico/ambientale che 

caratterizza le aree dei Navigli; 

� salvaguardare il complesso delle risorse e del patrimonio culturale dal degrado, dalla scarsa 

tutela e dall’uso improprio del territorio circostante; 

� coordinare gli interventi e gli strumenti di pianificazione intercomunali e interprovinciali, per 

creare opportunità di sviluppo sostenibile e migliorare la qualità della vita. 

 

Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
Il PSR prevede l'erogazione di aiuti secondo diversi assi. 

� Asse 1: "Miglioramento della competitività nel settore agricolo e forestale" 

� Asse 2: "Miglioramento dell'ambiente e dello spazio rurale" 

� Asse 3: "Qualità della vita nelle zone rurali e diversificazione dell’economia rurale" 

Misure di potenziale interesse possono essere: 

� Asse 1-  misure:  112 Insediamento dei giovani agricoltori; 121 Ammodernamento delle 

aziende agricole; 123 Accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali; 124 

Cooperazione per lo sviluppo di nuovi prodotti, processi e tecnologie nel settore agricolo e 

alimentare e in quello forestale; 125 Miglioramento e sviluppo delle infrastrutture in parallelo 
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con lo sviluppo e l�adeguamento dell�agricoltura e della silvicoltura; 133 Attività di 

informazione e promozione dei prodotti agroalimentari di qualità;  

� Asse 2 - misure: 214 Pagamenti agroambientali; 216 Investimenti non produttivi; 221 

Imboschimento di terreni agricoli; 223 Imboschimento di superfici non agricole;  311 

Diversificazione in attività non agricole;  

� Asse 3 - misure: 312 Sostegno alla creazione e allo sviluppo delle imprese; 313 

Incentivazione di attività turistiche; 323 Tutela e riqualificazione del patrimonio rurale. 

 

Programma energetico Regionale 
Approvato dalla Giunta Regionale con d.g.r. n° 12467  del 21/03/2003. 

Strategia di livello regionale. Obiettivi ed azioni in particolare per ridurre le emissioni climalteranti ed 

inquinanti, promuovere la crescita competitiva dell’industria delle nuove tecnologie energetiche. 

 

Piano d’azione per l’Energia (2007-2008) 
Bilancio energetico regionale. Evoluzioni tendenziali del sistema regionale energetico e delle 

emissioni di CO2 e NOX. Interventi per la razionalizzazione e risparmio nell'uso dell'energia, 

approvvigionamento di energia rinnovabile, illuminazione e edifici residenziali. 

 

Piano Provinciale Gestione Rifiuti 2006 
Obiettivi: 

� contenimento della produzione, 

� recupero materia, 

� recupero energetico, 

� annullamento fabbisogno discarica, 

� armonia con politiche ambientali locali e globali, 

� conseguimento migliori prestazioni energetico-ambientali rispetto all’attuale sistema, 

� contenimento dei costi del sistema di gestione, anche attraverso azioni della Provincia, 

� distribuzione territoriale dei carichi ambientali, 

� rilancio del processo di presa di coscienza da parte dei cittadini della necessità di una 

gestione sostenibile dei rifiuti, 

� solidità complessiva del sistema e sua sostanziale autosufficienza. 

 

Programma Provinciale di Efficienza Energetica 
L’obiettivo generale è la riduzione dei consumi intorno ai 100.000 tep l’anno. Il Programma 

prevede poi obiettivi specifici per ambiti strategici: informazione, edifici, piccole e medie 

imprese, pubblica amministrazione, mobilità e trasporti. 
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Piano d’ambito (Ambito Territoriale Ottimale del Ci clo Idrico Integrato) 
Principali obiettivi: 

� tutela della risorsa idrica e contenimento consumi, degli sprechi ed evasione, 

� miglioramento della qualità ed omogeneizzazione dei Servizi Idrici, con superamento della 

frammentazione gestionale, 

� controllo pubblico dell’erogazione del servizio, 

� contenimento tariffario e tutela delle fasce deboli, 

� privilegiare gli investimenti necessari all’adeguamento delle infrastrutture idriche agli 

standard europei d’eccellenza. 

 

Programma di Previsione e Prevenzione dei Rischi 
Obiettivi: 

� fornire un quadro conoscitivo dei rischi a cui è esposta la Provincia, il più possibile completo 

ed aggiornato. 

� Costituire la base di decisione relative a programmi di previsione e prevenzione di vari 

rischi, arrivando quindi a definire gli indirizzi d’azione e d’intervento volti sia a mitigare il 

disastro, attraverso una migliore gestione delle emergenze sia a ridurre i danni potenziali 

mediante apposite politiche di uso del suolo e delle risorse. 

 

Piano di Emergenza e di Protezione Civile della Pro vincia Di Milano (Direttiva Regione 
Lombardia per la pianificazione di emergenza degli enti locali - d.g.r 12200 del 21 
febbraio 2003) 
L’obiettivo primario di un piano di emergenza provinciale e comunale è costituito dalla 

definizione degli scenari di rischio e della relativa necessità di mobilitazione delle risorse. 

Partendo dall’inquadramento del territorio si dovrà giungere alla rappresentazione degli scenari 

di rischio, peri quali approntare le modalità di risposta e di coordinamento delle strutture 

operative coinvolte, con la definizione delle relative procedure di emergenza. 

 

Piano di Emergenza Intercomunale Milano (Direttiva Regione Lombardia per la 
pianificazione di emergenza degli enti locali - d.g .r 12200 del 21 febbraio 2003) 
Lo scopo principale della stesura di un Piano d'Emergenza Comunale o Intercomunale, 

partendo dall’analisi delle problematiche esistenti sul territorio, è l’organizzazione delle 

procedure di emergenza, dell’attività di monitoraggio del territorio e dell’assistenza alla 

popolazione. Propedeutica è l’analisi dei fenomeni, naturali e non, che sono da considerarsi 

potenziali fonti di pericolo per la struttura sociale e per la popolazione. 

 

Piano Agricolo Triennale 2007-2009 
Il Piano agricolo per il triennio 2007-2009 è stato approvato con deliberazione del Consiglio 

provinciale. 
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Obiettivi: 

� valorizzazione e sostegno delle produzioni agricole ed agroalimentari “forti”, caratterizzanti 

l’economia milanese, 

� sviluppo della multifunzionalità aziendale, della diversificazione colturale e delle produzioni 

alternative, 

� miglioramento del sistema di servizi a favore degli operatori agricoli. 

 

Piano di Indirizzo Forestale (2004-2014) 
Il PIF realizzato dalla Provincia in collaborazione con l'ente regionale per i servizi all'Agricoltura 

e alle Foreste, è stato approvato in Consiglio Provinciale con delibera del 22/04/2004 Rg 

24/2004 atti n.61331/12117/00.2 

Il PIF si pone l’obiettivo generale di ricreare una nuova coscienza e sensibilità del ruolo delle 

risorse forestali nello sviluppo della società e nel governo del territorio, promovendo motivazioni, 

azioni e opportunità nuove nella gestione attiva dei boschi da parte dei proprietari 

Obiettivi generali: 

� valorizzazione del bosco come elemento strategico per la gestione del territorio 

(ecosostenibilità dello sviluppo), 

� valorizzazione del bosco come struttura di supporto al disegno del paesaggio ed allo 

sviluppo di attività ricreative (valorizzazione del paesaggio), 

� valorizzazione dei Sistemi Forestali come sistema economico di supporto ed integrazione 

dell’attività agricola (sviluppo economico). 

Obiettivi specifici: 

� tutela e sviluppo degli ecosistemi, 

� tutela e valorizzazione del sistema paesistico-ambientale, 

� adozione di politiche di orientamento in campo ambientale, 

� adozione di forme di compensazione e mitigazione dei sistemi infrastrutturali, insediativi e 

della mobilità. 

 

Piano di settore per una rete ciclabile strategica della Provincia di Milano (MiBici) 
La Provincia di Milano ha recentemente completato il Piano Strategico per la Mobilità ciclistica, 

denominato MiBici, con il quale intende promuovere e diffondere l’utilizzo della bicicletta quale 

mezzo di trasporto primario, in grado di soddisfare non solo gli spostamenti a scopo ricreativo o 

sportivo, ma anche quelli sistematici casa-scuola, casa-lavoro e di accesso ai servizi. 

Punti di partenza del Piano Strategico sono stati: 

� la dimensione “sovracomunale” delle attività che si svolgono all'interno della provincia 

milanese, che di conseguenza determina una intensa domanda di relazioni tra comuni 

limitrofi e di accesso al capoluogo. Tale domanda in parte resta nell'ambito di distanze 
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direttamente 'ciclabili', ed in parte può sfruttare la bicicletta quale mezzo privilegiato di 

accesso alle stazioni ed alle fermate del trasporto pubblico; 

� l’intensa attività di realizzazione di strutture dedicate alla ciclabilità da parte dei singoli 

Comuni, che però non ha raggiunto i risultati sperati in termini di diffusione dell'uso della 

bicicletta; sia a motivo della frammentarietà delle realizzazioni, sia a causa della mancata 

leggibilità del sistema ciclabile nel suo complesso. 

La rete ciclabile (rete MiBici) individuata dal Piano risulta formata da itinerari continui che 

garantiscono il collegamento tra nuclei insediati limitrofi, l'accesso ai principali poli urbanistici di 

interesse (poli scolastici, complessi sportivi e sanitari, emergenze storico-monumentali) ai nodi 

del trasporto pubblico, ai grandi sistemi ambientali. 

La rete ciclabile strategica è pertanto un sistema di collegamenti ciclabili caratterizzato da: 

� continuità e connettività degli itinerari; 

� completezza delle polarità servite; 

� disponibilità di standard geometrici e prestazionali adeguati alla gerarchia dei tracciati; 

� elevato grado di sicurezza; 

� completezza, coerenza ed omogeneità della segnaletica. 

Il Piano MiBici si pone come un processo in divenire che partendo dalla rete ciclabile esistente 

coordina e integra le nuove iniziative di sviluppo, in modo da ottenere un sistema continuo ed 

adeguato in termini di omogeneità tecnica-funzionale. 

La rete individuata dal Piano strategico rappresenta l’insieme delle connessioni che è 

necessario garantire al fine di realizzare una rete continua, completa ed interconnessa, a 

servizio delle relazioni sovralocali. 

 

Piano di Bacino della Mobilità e dei Trasporti dell a Provincia di Milano (PBMT), 
Per quanto riguarda la pianificazione di settore a livello locale, è stato recentemente approvato 

(nel marzo 2004) il Piano di Bacino della Mobilità e dei Trasporti della Provincia di Milano 

(PBMT), documento di programmazione degli interventi infrastrutturali da realizzare nel medio-

lungo periodo (fino al 2010) al fine di conseguire il riequilibrio modale del sistema dei trasporti a 

livello provinciale, in aderenza alle strategie e alle scelte in materia di localizzazione delle 

funzioni urbane operate all'interno del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

 

Piano Strategico Provinciale (In corso di elaborazi one) 
Gli obiettivi sono desunti dal documento preliminare pubblicato dalla provincia nel febbraio 

2006, come tappa del percorso che parà luogo alla nascita del Piano strategico Provinciale 

all’inizio del 2007. Il piano parte da due assunzioni: 

� assume come riferimento la regione urbana milanese, 
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� assume il tema dell’abitabilità come fattore fondamentale per migliorare la qualità della vita 

e dell’ambiente, per promuovere la competitività e l’attrattività della regione urbana e per 

orientare e governare i processi di trasformazione della Milano contemporanea. 

La provincia si propone: 

� di rendere più vivibile, e dunque più attrattiva, la regione urbana, 

� di definire un atlante delle azioni strategiche della provincia. 

 

Piano del traffico della viabilità extraurbana 
Il Piano è lo strumento provinciale per coordinare in modo omogeneo sul territorio provinciale 

tutti gli interventi di mobilità, rispettando le autonomie decisionali dei singoli comuni e le 

competenze dei diversi settori. Contiene le linee necessarie per guidare azioni coerenti sul 

territorio, indica soluzioni per migliorare le condizioni di circolazione e sicurezza stradale, di 

inquinamento acustico ed atmosferico, per arrivare ad un sistema di trasporto che consideri la 

sostenibilità ambientale ed il risparmio energetico. 

 

Piano Provinciale delle Cave 
Approvato dal Consiglio Regionale con d.c.r. n°8/16 6 del 16/5/2006 

Programmazione in materia di ricerca e coltivazione delle sostanze minerarie di cava. 

Identificazione degli ambiti territoriali nei quali è consentita l'attività estrattiva, determinazione di 

tipi e quantità di sostanze di cava estraibili e delle modalità di escavazione e le norme tecniche 

da osservare nell'esercizio dell'attività. Individuazione delle destinazioni finali delle aree al 

termine della coltivazione e criteri per il ripristino. 

 

Piano di contenimento ed abbattimento del rumore su lla rete stradale provinciale 
La Provincia di Milano ha elaborato il “Piano di contenimento ed abbattimento del rumore sulla 

rete stradale provinciale”, ai sensi del DM 29/11/2000, individuando le aree dove si sia stimato o 

rilevato il superamento dei limiti previsti dal DM. 

Le aree critiche sono definite come aree nelle quali avviene superamento dei limiti di legge e 

nelle quali si possono identificare ricettori sensibili, quali scuole, ospedali e case di cura e di 

riposo. 

Il processo di individuazione delle aree di superamento è così sintetizzabile: 

• individuazione delle aree e dei ricettori sensibili per cui è stimato il superamento dei limiti di 

legge, 

• individuazione delle criticità per cui l’attività pluriennale di risanamento dovrà essere attuata 

in via prioritaria: 

� ricettori sensibili all’interno della Fascia di pertinenza acustica, definiti Ricettori Sensibili 

Critici Prioritari RSP, 
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� aree critiche, all’interno della fascia di pertinenza acustica più vicina alla strada, definite 

Aree Critiche Prioritarie ACP, 

� le rimanenti criticità, individuate, sono definite Non Prioritarie (RSNP e ACNP). 

 




